
 

 

                                          CONFERENZA DEI COMUNI 

DELL’ATO DELLA PROVINCIA DI BRESCIA 

 

VERBALE DELLA SEDUTA DEL 5 MARZO 2024 

 

La Conferenza ha inizio alle ore 15.20 di martedì 5 marzo 2024, nell’Aula Magna del 

CFP” Zanardelli”, in Via Gamba 12, Brescia. 

Gli atti relativi agli argomenti posti all’ordine del giorno depositati presso l’Ufficio 
d’Ambito, sono stati resi disponibili sul sito internet dell’Ufficio d’Ambito all’indirizzo web 
www.aato.brescia.it. 

 
I Comuni rappresentati in Conferenza sono 60 per un totale di 666.719 voti pari al 

53,20% dei voti totali, come attestato dal registro delle presenze e dagli atti di delega 

conservati presso la Segreteria dell’Ufficio d’Ambito.   

Saluta e apre la seduta il Presidente della Conferenza dei Comuni, Giovanni Coccoli 

(Sindaco del Comune di Gussago) comunicando che è possibile procedere con la 

seduta avendo raggiunto il quorum previsto dal Regolamento della Conferenza.  

Dopo i saluti cede la parola al Presidente della Provincia Emanuele Moraschini che 

ringrazia gli amministratori per la presenza numerosa ed il CdA uscente per il lavoro svolto, 

confermando che una volta comunicati i rappresentanti dei Comuni in esito alla 

deliberazione odierna, provvederà con proprio decreto alla nomina del CdA e del suo 

Presidente. 

Il Presidente Coccoli chiede, a nome di alcuni Sindaci, di invertire l’esposizione dei 

punti all’ordine del giorno e di procedere subito con la votazione dei tre candidati per la 

nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione. 

Ricorda che l’Assemblea procede con un’unica votazione alla designazione dei tre 

candidati in rappresentanza dei Comuni con popolazione inferiore a 3.000 abitanti, 

compresa tra 3.000 e 15.000 abitanti e superiore a 15.000 abitanti). Evidenzia che fin qui si 

è sempre operato nell’ottica di garantire sia la rappresentanza politica che la 

rappresentatività territoriale e anche in questa occasione il confronto con ACB e le 

segreterie politiche ha consentito di giungere ad una scelta condivisa. 

Il Presidente Coccoli propone i seguenti candidati: per i Comuni sopra i 15.000 abitanti 

Paolo Bonardi, per i Comuni tra i 3.000 e i 15.000 abitanti Alberto Monteverdi e per i 

Comuni sotto i 3.000 abitanti Bruno Bettinsoli avviando la discussione sul punto. 

Non essendoci interventi il Presidente Coccoli mette in votazione la delibera, avente il 

seguente dispositivo: 



 

 

DELIBERA 

1. di fare proprie e di approvare le premesse della presente deliberazione; 

2. di designare quali componenti del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio 

d’Ambito di Brescia i signori: 

-Bruno Bettinsoli in rappresentanza dei Comuni con numero di abitanti inferiore a 

3.000; 

-Alberto Monteverdi in rappresentanza dei Comuni con numero di abitanti 

compreso tra 3.000 e 15.000; 

-Paolo Bonardi in rappresentanza dei Comuni con numero di abitanti superiore a 

15.000; 

3. di prendere atto che i suddetti componenti svolgono l’attività a titolo onorifico e 

gratuito e che il Consiglio di Amministrazione decade alla scadenza del mandato 

amministrativo del Presidente della Provincia; 

4. di dare atto che verrà data comunicazione al Presidente della Provincia dei 

nominativi di cui al precedente punto 2 ai fini della nomina del Consiglio di 

Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito; 

5. di dichiarare con separata votazione la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art.134 del TUEL, approvato con D.Lgs. 

267/2000. 

L’esito della votazione che avviene a scrutinio palese, per alzata di mano, è il 

seguente: 

Voti presenti: 60 Comuni per un totale di voti 666.719 pari al 53.20% del totale 

voti favorevoli: 58 Comuni per un totale di voti 652.817 (pari al 97,91% dei voti 

rappresentati in Assemblea) 

Contrari: 0 

Astenuti: 2 (Comune di Bedizzole, Comune di Lodrino) per un totale di voti 13.902. 

Con il medesimo esito la deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile. 

Il Presidente ringrazia l’Assemblea e passa alla trattazione del successivo punto 

all’ordine del giorno. 

Entra il rappresentante del Comune di Ghedi  alle ore 15,27. 

Il Presidente cede la parola al Presidente del CdA Aldo Boifava che presenta la 

relazione di fine mandato del Consiglio nelle annualità 2019-2023. Le slide proiettate sono 

allegate al presente verbale per farne parte integrale. 



 

 

Riassume per punti i principali temi affrontati nel corso del quadriennio, segnato 

anche dall’emergenza COVID, che ha visto comunque lavorare attivamente il CdA in 

unità d’intenti. Ringrazia il Direttore dell’Ufficio d’Ambito dott. Zemello per la capacità 

tecnica e la conoscenza approfondita della materia e l’intero staff degli Uffici. Sprona i 

Sindaci affinchè si impegnino a interloquire con l’Ufficio d’Ambito e a sostenerne 

l’operato. 

Le principali tematiche affrontate: 

- le analisi sul modello gestionale: l’assetto gestionale attuale con il subentro 

progressivo del gestore unico Acque Bresciane e gli approfondimenti fatti con la Provincia 

di Brescia per gli sviluppi futuri; 

- la programmazione e il finanziamento degli investimenti: le principali necessità 

infrastrutturali e gli obiettivi strategici perseguiti dai Programmi degli Interventi approvati 

contestualmente alla tariffa ARERA e gli investimenti effettivamente realizzati che si 

attestano mediamente a 73 euro/abitante/anno, cifra ampiamente superiore a quella 

degli altri ATO lombardi. Investimenti che sono stati destinati prioritariamente alla 

risoluzione di non conformità alle direttive comunitarie in materia di acque reflue, anche 

se i sempre più frequenti episodi siccitosi e il recupero delle dispersioni idriche imposto per 

l’efficientamento del servizio di acquedotto, hanno via via aumentato l’attenzione per la 

manutenzione delle reti e i progetti di interconnessione acquedottistica. L’ATO bresciano 

è riuscito nel periodo 2019-2023, grazie anche all’impegno e alla determinazione dello 

staff dell’Ufficio, ad ottenere finanziamenti pubblici per  oltre 118 milioni di euro; 

- lo schema di collettamento e depurazione bresciano del Lago di Garda: a seguito 

dell’Intesa del 2017 con il Ministero dell’Ambiente con conseguente finanziamento delle 

opere per 60 milioni, il Consiglio di Amministrazione è stato costantemente impegnato sia 

nella fase di verifica e confronto delle possibili alternative progettuali sia nel successivo 

affiancamento al Commissario Straordinario per le attività tecniche ed amministrative. Il 

progetto di fattibilità delle opere, nella scelta operata dal Commissario Straordinario, 

prevede la realizzazione di due impianti di depurazione a servizio della sponda bresciana; 

recentemente è stata affidata la progettazione definitiva e la redazione dello studio 

ambientale in vista del Procedimento Unico Autorizzativo che sarà condotto dagli Uffici 

provinciali; 

- la regolazione tariffaria e gestionale: sono state approvate le nuove tariffe applicate 

agli utenti in ottemperanza alle deliberazioni Arera e sono state attuate misure di sostegno 

per le utenze più deboli nonché misure di riequilibrio per le famiglie in funzione della 

composizione del nucleo famigliare; 

- la valutazione dell’autonomia gestionale della Valle Camonica: nel corso del 

mandato 2019-2023 quasi tutti i Comuni della Valle Camonica hanno presentato all’Ufficio 

istanza per il mantenimento della gestione in autonomia e, per 21 di questi, è stata 

concessa la salvaguardia della gestione in via condizionata al progressivo 

raggiungimento dell’efficienza gestionale come richiesto da ARERA. Con legge 4/2023 la 

Regione Lombardia ha previsto l’istituzione dell’ATO di Valle Camonica entro il perimetro 



 

 

della Comunità Montana disciplinando l’iter amministrativo e tecnico che porterà 

all’autonomia; 

In conclusione, il Presidente Boifava ricorda che, a seguito della recente deliberazione 

ARERA in merito al nuovo periodo regolatorio (MTI-4), il nuovo CdA dovrà proseguire le 

attività e assumere le ulteriori decisioni per consolidare la gestione del SII nell’ATO 

bresciano, garantire la sostenibilità economica finanziaria dell’intero sistema e 

completare i programmi di investimento per il raggiungimento dei livelli di efficienza ed 

efficacia richiesti.  Cede quindi la parola al Vicepresidente Bruno Bettinsoli per il suo 

saluto. 

Bettinsoli ricorda ai Sindaci le difficoltà degli ultimi anni e l’importanza delle tematiche 

ambientali per la sostenibilità futura del territorio. Oltre al grande impegno economico 

ritiene necessario vi siano, da parte degli amministratori, scelte chiare supportate dalle 

indicazioni offerte dai tecnici in considerazione della grande complessità della materia. 

Ringrazia per l’ulteriore fiducia espressa nei suoi confronti con il voto odierno e si impegna 

a proseguire con grande impegno. Come il Presidente Boifava sollecita i Sindaci 

all’impegno partecipativo e diffuso. 

Il Presidente Coccoli ringrazia il vecchio Consiglio di Amministrazione, augura buon lavoro 

ai nuovi amministratori e chiude la seduta alle ore 16.10. 

Letto, confermato e sottoscritto. 
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DELLA CONFERENZA  DEI COMUNI 
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